
Modello 

 

FASE DI PREQUALIFICAZIONE 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE   

 

 

 

      

   Spett.le  

                                       ASSOCIAZIONE D’AMBITO 

 PER IL GOVERNO DEI RIFIUTI 

                                                                                                         Via Pio VII n. 9  

                       10135 - Torino 

 

 

Oggetto: Domanda di partecipazione alla “Procedura Ristretta n. 1/2014”.  

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato a _______________________ (_____)  il___________________________________________ 

in qualità di [legale rappresentante] o [procuratore generale] o [procuratore speciale] 

________________________________________________________________________________ 

dell’impresa______________________________________________________________________ 

con sede in_________________________via___________________________n._______________ 

tel.______________ fax _______________ indirizzo internet ______________________________ 

e-mail_______________________e-mail certificata (P.E.C.)_______________________________ 

con codice fiscale n._______________________________________________________________  

codice fiscale/partita Iva__________________________codice attività n.____________________ 

 

CHIEDE 

di essere invitato alla procedura ristretta indicata in oggetto come: 

□ impresa singola 

ovvero 

□ consorzio di cui all’art. 34, lett. b) del d.lgs. n. 163/06 e s.m.i.  

ovvero 



□ consorzio di cui all’art. 34, lett. c) del d.lgs. n. 163/06 e s.m.i.  

 

 

163/06ovvero 

□ componente del costituendo raggruppamento temporaneo d’imprese con designata mandataria 

capogruppo _______________________________ 

ovvero 

□ componente del costituito raggruppamento temporaneo d’imprese con mandataria 

capogruppo____________________ 

ovvero 

□ consorzio di cui all’art. 34, lett. e) del d.lgs. n. 163/06 e s.m.i.  

ovvero 

□ aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. n. 

5/2009 conv. in l. n. 33/2009  

ovvero 

□ gruppo europeo di interesse economico – GEIE 

ovvero 

□ come operatore economico stabilito in altro Stato dell’Unione Europea o in altro Stato, alle 

condizioni di cui all’art. 47 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 

*** **** *** 

 

Per tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000 n. 445, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali attribuite dall’art. 76 del citato 

Decreto in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi  

 

DICHIARA 

 

1) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio 

di______________________ per la seguente attività_______________________________ 

ed attesta i seguenti dati: 

• numero di iscrizione___________________________________________________ 

• data di iscrizione______________________________________________________ 

• durata/data termine____________________________________________________ 



• forma giuridica_______________________________________________________ 

• capitale sociale in euro_________________________________________________ 

• titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti del potere di rappresentanza, 

soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la 

residenza)___________________________________________________________; 

 

2) che l’impresa è iscritta all’Albo Gestori Ambientali per le seguenti Categorie e Classi 

_______________________________________________________________________; 

 

3) di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 

2006 n. 163 e s.m.i. ed, in particolare: 

3.1 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di cui all’art. 186-bis del RD 16 marzo 1942 n. 267, o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

3.2 di non avere pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause di 

ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (si precisa che l’esclusione 

o il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il  direttore tecnico se si tratta di società 

in nome collettivo, i soci accomandatari o il diretto tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 

tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società); 

3.3 che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 

Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ivi compresi i reati di 

partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 (si precisa che 

l’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 

del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del  direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o il diretto tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 



maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio); 

oppure 

che nei confronti dei soggetti di cui sopra, sono stati emessi i seguenti provvedimenti penali 

di condanna definitivi ivi compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione: 

    

    

    

    

 

(si precisa che il concorrente non è tenuto a dichiarare le condanne per reati depenalizzati 

ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le 

quali è intervenuta la riabilitazione)  

3.4 che nessun soggetto di cui al punto 3.3 è cessato dalla carica nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara; 

oppure 

che non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenze di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 

Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ivi compresi i reati di 

partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, nei confronti dei 

soggetti sottoindicati, di cui al punto 3.3, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara: 

Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita Qualifica 

    

    

    

oppure 

che nei confronti dei soggetti sottoindicati, di cui al punto 3.3, cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e per i quali è stata pronunciata 

sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 



incidono sulla moralità professionale, ivi compresi i reati di partecipazione ad 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, l’impresa ha adottato i 

seguenti provvedimenti volti a dimostrare la completa ed effettiva dissociazione della 

condotta penalmente sanzionata: 

Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita Qualifica 

    

    

    

 

(si precisa che i soggetti cessati dalla carica non sono tenuti ad indicare le condanne per 

reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne 

revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione) 

3.5 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 (si precisa che l’esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa); 

3.6 di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell’Osservatorio; 

3.7 di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 

che bandisce la gara, né errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova da parte di codesta amministrazione; 

3.8 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti (si precisa che si intendono gravi le violazioni che comportano un 

omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 

48-bis commi 1 e 2-bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602; costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle relative all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e 

tasse certi, scaduti ed esigibili); 

3.9 che non risulta nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 



documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure 

di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

3.10 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 

di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 

cui sono stabiliti (si precisa che si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legge 25 

settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 

266); 

3.11 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

3.12 che non è stata applicata nei propri confronti la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 

comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 

di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

3.13 che non risulta, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

3.14 che i soggetti di cui al precedente punto 2.2., non sono stati vittime dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto 

Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 

203  

oppure 

che i soggetti di cui al precedente punto 2.2., pur essendo stati vittime dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto 

Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 

203, risultano aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 

previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 (si precisa che 

la circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e 

deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 

quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 



3.15 di non trovarsi rispetto ad altro partecipante alla presente procedura di gara, in alcuna 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

oppure 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver formulato l’offerta 

autonomamente;  

oppure 

di trovarsi rispetto ad altro concorrente che partecipa alla presente procedura di gara, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

4)  nel caso di consorzi di cui all’art. 34, lettere b) e c) del d.lgs. n. 163/06 o di imprese 

aderenti al contratto di rete di cui all’art. 34, lettera e-bis) del medesimo d.lgs. n. 163/06:  

indicare di seguito le imprese consorziate o le imprese retiste nel cui interesse il consorzio o 

la rete concorre  

 

5) nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, costituende o costituite, di consorzi di 

cui all’art. 34, lett. e), del d.lgs. n. 163/06  oppure di GEIE di cui all’art. 34, lett. f), del 

medesimo d.lgs. n. 163/06: indicare il soggetto leader (in caso di raggruppamento il 

mandatario capogruppo) e gli altri componenti il  concorrente plurisoggettivo  (in caso di 

raggruppamento le mandanti)    

    

    

    

    

 

6)  per il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria richiesti nel bando di gara:  

- che l’impresa  ha realizzato, direttamente o indirettamente tramite società controllate,  

negli ultimi 3 esercizi approvati entro il termine di ricevimento delle domande di 

partecipazione, un fatturato globale di impresa complessivo sui tre anni pari a 

€____________, Iva esclusa, e, in caso di concorrente plurisoggettivo, che tale cifra 

corrisponde ad una quota pari al ____ % del requisito richiesto; 



- che l’impresa ha un patrimonio netto medio nel triennio 2011-2013, determinato ai sensi 

dell’art. 2424 c.c., ovvero un analogo parametro in caso di enti diversi da società  o 

indice equivalente per concorrenti stabiliti in stati esteri che non prevedono la 

pubblicazione del bilancio,come risultante dagli ultimi tre bilanci approvati entro il 

termine di ricevimento delle domande di partecipazione pari a €____________, di cui 

€__________ quale capitale sociale medio interamente versato del triennio 2011-2013 e, 

in caso di concorrente plurisoggettivo, che tale cifra corrisponde ad una quota pari al 

____ % del requisito richiesto; 

- che l’impresa è in possesso delle referenze bancarie rilasciate da due istituti bancari o 

intermediari, autorizzati ai sensi del d.lgs. n. 385/1993, che attestano di intrattenere 

rapporti con il concorrente e che garantiscono l’affidabilità finanziaria del medesimo, 

che si producono   

 

7) per il possesso dei requisiti di capacità tecnica richiesti nel bando di gara 

- che l’impresa ha gestito, direttamente o indirettamente tramite società controllate, negli 

ultimi tre anni (dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2013), n._____ contratti di servizio 

e/o n._____affidamenti per il servizio di igiene urbana per un bacino di utenza di almeno 

500.000 abitanti, di cui almeno  375.000  a sistema raccolta rifiuti “porta a porta” e, in 

caso di concorrente plurisoggettivo, che tale cifra corrisponde ad una quota pari 

al_____% del requisito richiesto;  

- che l’impresa ha gestito, direttamente o indirettamente tramite società controllate, negli 

ultimi tre anni (dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2013), n._____ impianti di 

trattamento e/o smaltimento dei rifiuti urbani o assimilabili agli urbani a tecnologia 

complessa con capacità autorizzata pari ad almeno 50.000 tonnellate annue e, in caso di 

concorrente plurisoggettivo, che tale cifra corrisponde ad una quota pari al ____ % del 

requisito richiesto;  

- che l’impresa ha gestito, direttamente o indirettamente tramite società controllate, negli 

ultimi tre anni (dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2013), n._____di discariche di rifiuti 

non pericolosi con volumetria autorizzata pari ad almeno 240.000  m3 e, in caso di 

concorrente plurisoggettivo, che tale cifra corrisponde ad una quota pari al ____ % del 

requisito richiesto;  

- che l’impresa è in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 e della 

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 [in caso di concorrente plurisoggettivo: dal 



solo soggetto leader (per i raggruppamenti temporanei si fa riferimento al solo 

mandatario)]; 

 

in caso di avvalimento: di ricorrere all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del decreto 
legislativo 12 aprile 206 n. 163, allegando i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), del 
comma 2, del suddetto art. 49.    
 

 

 

Luogo e data_________________    Timbro e firma del sottoscrittore 

        __________________________ 

 

Allegati: 

1) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

2) copia della procura generale o speciale o del verbale del consiglio di amministrazione 

dal quale risultano i poteri di rappresentanza del sottoscrittore. 

 


